
L'Opa della Cgil

La manifestazione di ottobre

certifica che Landini, più che a

Pd e M5s, guarda al terzo settore

ella rentrée politica 2023 Mauri-

zio Landini ha obiettivamente sa-
puto ricavarsi uno spazio considerevo-
le. Il segretario molto presente sui me-
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dia (le sue interviste a tutta pagina sui
grandi giornali sono ricorrenti), con la
doppia iniziativa di convocare una ma-
nifestazione di piazza per il 7 ottobre a
Roma e di scrivere una lettera alla pre-
mier Giorgia Meloni ha agito con gran-

de abilità. La Cgil è in campo e nelle

difficoltà dell'opposizione di trovare
un fil rouge di iniziativa e contropropo-
sta appare come un'organizzazione
rocciosa e combattiva. Avendo i foto-
grafi più volte immortalato il leader

della Cgil con Elly Schlein e Giuseppe
Conte, alcuni osservatori hanno anche
ipotizzato la formazione sul campo di

una sorta di tridente anti governativo
identificabile negli schemi d'attacco
combinati fra i tre leader. E dal sup-
porto in retrovia della Cgil come col-

lante e insieme attore più motivato de-
gli altri. (segueitell'inserto I)
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Altro che asse con Pd e 5s. Landini vuole reclutare il terzo settore
(segue dalla prima pagina)

Ma davvero Landini interpreta la
sua azione in questo modo, pensa a
se stesso come ente di mutuo soccor-

so dell'opposizione in panne? L'im-

pressione è tutt'altra. Il numero uno
del sindacato rosso gioca per sé e ha
l'ambizione di collocare la sua Cgil
in una posizione-chiave dello scac-

chiere. L'insistenza sulla delegitti-

mazione delle forze politiche certifi-

cata dai numeri crescenti dell'asten-

sionismo elettorale è un leitmotiv ri-

corrente dei discorsi del segretario e
tradisce quantomeno una visione
pessimistica del rapporto politica-
elettori nella democrazia italiana.
Di converso la Cgil, con i suoi 5 milio-
ni di iscritti e un apparato che resta
comunque poderoso se confrontato
con quello del Pd, non sarebbe dele-
gittimata, anzi. La sua azione nel

mondo del lavoro, le tessere, la par-

tecipazione dei lavoratori agli scio-
peri e alle agitazioni indette da Cor-

so d'Italia dimostrerebbero automa-
ticamente e senza timore di smentita
una differenza sostanziale (anche
qualitativa) rispetto a partiti poco vi-

tali e sicuramente non attrattivi.
Quindi è un Landini che si muove
più in competizione con Conte e
Schlein che in loro aiuto. Non è un

caso che di recente la segretaria del

Pd abbia annusato l'aria e abbia an-

ch'essa annunciato l'organizzazione
di una manifestazione di piazza a Ro-
ma, quasi a compensare la già an-

nunciata mobilitazione della Cgil.
Landini non vuole assolutamente

aprire un partito, sa benissimo che
una neo formazione cigiellino-labu-

rista faticherebbe a trovare sul mer-
cato politico un consenso superiore
alle dita di una mano, e anche quan-

do si è dovuto mandare in Parlamen-

to qualche esponente del sindacato è
stato obiettivamente difficile convo-
gliare robusti consensi in quella di-

rezione. Quindi meglio stare alla lar-

ga da prove elettorali inclementi e
puntare invece a condizionare i par-
titi "delegittimati" gettando sulla bi-

lancia il peso degli iscritti. Guai ai
deboli. La lettera a Giorgia Meloni

sta dentro questa visione come lo era
stato l'inedito invito a parlare al

Congresso della Cgil. E' un gioco de-
gli specchi in cui Landini cerca ulte-
riore legittimazione, una sorta di ri-

conoscimento per la Cgil di una se-
nioritas politica. Poter parlare alla
gente scavalcando i partiti senza es-

sere accusati di populismo.
La manifestazione del 7 ottobre in

questo contesto assume una grande
importanza ovviamente. Intanto la
Cgil l'ha promossa senza la Cisl - e
fin qui non c'è grandissima sorpresa
- ma anche senza la Uil di Pierpaolo
Bombardieri, che aveva condiviso
negli ultimi anni quasi tutte le scelte
- anche le più infelici - di Corso
d'Italia. La scelta è stata invece quel-

la di individuare una partnership

più pregiata dal punto della rappre-
sentanza: il terzo settore. Il corteo

marcerà "in difesa della Costituzio-
ne", percorrendo quella che metafo-
ricamente è stata chiamata "La Via
Maestra". Avrà una piattaforma-in-

salata con i temi del lavoro, del dirit-
to alla salute, dell'istruzione, della
pace, del rigetto dell'autonomia dif-

ferenziata e della centralità del Par-

lamento. Ma soprattutto riuscirà a
mettere accanto alle bandiere della
Cgil quelle di circa 100 associazioni
del terzo settore. Nell'elenco appaio-
no sigle obiettivamente minori ma ci

sono i grossi calibri del terzo settore
come Acli e Arci accanto a Legam-

biente, Libera, ActionAid, Emergen-
cy, Fondazione Gimbe, gruppo Abe-
le. Si può dire che il 7 ottobre andrà
in onda un'Opa della Cgil sul terzo
settore? I puristi dell'associazioni-

smo sono portati a pensarlo ma il no
profit è un arcipelago di sigle così

ampio che è quasi impossibile possa
venirne fuori un giudizio comune.
Del resto alcune associazioni aveva-
no addirittura partecipato alla mani-

festazione "per la pace" sponsorizza-
ta da Giuseppe Conte.
In assenza di voci di dissenso, Lan-

dini riuscirà a portare a casa un risul-

tato importante. Visto e considerato
il tramonto della centralità (novecen-

tesca) del lavoro potrà tentare di rica-
vare per la sua Cgil un ruolo differen-

te al centro della galassia del sociale,
del disagio e dell'associazionismo.
Nel gioco degli specchi da far valere
con Giorgia Meloni non sarebbe un

bottino da poco. Per il terzo settore
non è affatto detto però che sia un be-
ne. Rischia di restare impigliato nel-

la logica del conflitto politico d'au-
tunno quando il principio che lo qua-
lifica davvero —e ne fa un "animale"
diverso dai sindacati - è la scissione
tra protagonismo e potere. Il no profit
è un servizio capillare rivolto ai fragi-
li e come tale non li usa per acquisire
più potenza. E' un'altra filosofia ri-

spetto a quella delle gloriose e verti-

cistiche "macchine" politico-sinda-
cali del Novecento.

Dario Di Vico
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